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L'affondamento ^ 

sono 
Salvo il capitano dopo 10 ore di lotta 

* T ' ' 

Domenico Barone aggrappato ad un pezzo di legno, ha raggiunto a nuo to l'isola di Tavolara-Il racconto del naufragio-I primi soccorsi-! mezzi 
di salvataggio hanno trovato solo rottami ma nessun corpo - Perlustrata anche la costa - La nave proveniva dalla Tunisia ed era senza carico 

L'ondata di maltempo 

frane e 
allagamenti 

nel Piemonte 
Danni gravissimi nelle campagne 
Il Po in piena a Torino - A Palermo 
semiaffondato il superbacino gal­
leggiante di 50 mila tonnellate 

TORINO. 18 
Da venerdì un'ondata di maltempo si è ab-

battuta su tutto il •• Piemonte, e pioggia e neve 
hanno creato situazioni caotiche e drammatiche. 
Sopra i mille metri di altitudine slavine e frane 
hanno interrotto o bloccato numerose strade, iso­
lando paesi, frazioni, centri turistici e invernali. 

Tutti i valichi alpini sono stati -
chiusi al traffico. In pianura. 
città e campagne, torrenti e 

TORINO — I viali lungo i r Po invasi dall'acqua del fiume che ha superato gli argini 

fiumi hanno rotto gli argini 
0 sono straripati, allagando 
paesi e strade, intralciando il 
traffico, ostacolando le opere 
di soccorso. ". -

Il capoluogo piemontese non 
ha subito eccessivi danni, seb­
bene da tre giorni e mezzo 
continui a piovere • con in­
tensità e senza interruzioni. 
Il fiume Po ha superato il 
livello dei murazzi invaden­
do alcuni - ristoranti e bar. 
Le fogne sono pressoché sa­
ture, impedendo il deflusso 
dell'acqua che già ristagna in 
qualche strada cittadina. Bu­
che si sono create nei nastri 
di asfalto, e piccole frane 
minacciano la collina. L'ulti­
ma di queste ha lambito la 
strada che porta a Cavoret-
to, ed il traffico, se non osta­
colato, ha sùbito qualche in­
tralcio. Numerose chiamate ai 
vigili del fuoco segnalano al­
lagamenti di scantinati e di 
semi-interrati. , 

In provincia si sono avuti 
1 danni maggiori. Verso mez­
zogiorno il torrente Benna è 
straripato, allagando i paesi 
vicini, Carignano, Carmagnol 
e Villastellone, e rendendo im­
praticabili le strade statali. 

La strada statale per Asti 
è bloccata da Poirino a San-
tena, e la polizia stradale im­
pedisce il transito anche ai 
pullman di linea, per preve­
nire possibilissimi incidenti e 
cedimenti dell'asfalto. Intanto 
sono stati chiusi ì valichi del 
Colle della Maddalena e del 
Monginevro, ancora in mat­
tinata ' transitabili con cate­
ne. In Valle D'Aosta sono da 
Ieri sbarrati il Piccolo ed il 
Gran San Bernardo, come 
anche il Sempione ed il Mon-
cenisio. Molte frazioni e pae­
si sono bloccati: • Fenestrelle. 
Balme. Prali. Una vasta fra­
na ha bloccato nel pomerig­
gio di ieri la strada statale 10 
Torino-Asti. Tra i due fronti 
della frana è rimasto intrap­
polato un camion dell'aero­
nautica militare, con la scor­
ta di polizia stradale, che 
trasportava un missile. 

Molti gli allagamenti in pro­
vincia di Alessandria dovuti 
all'uscita di fiumi dagli argi­
ni. Il ponte sul Po, che uni­
sce le Provincie di Pavia e 
di Alessandria, è stato chiu­
so per timore di crolli. Ri­
sulta pericolante un pilone 
di sostegno che poggia sulla 
riva alessandrina. In provin­
cia di Asti i campi sono al­
lagati e si teme che alcune 
case siano state lesionate. 

Un uomo di 47 anni. Luigi 
Mirano -mentre si trovava 
con una scavatrice a lavora­
re nel letto di un torrente 
è stato investito da una on­
data di piena ed è scomparso 
nell'acqua. 

• • • • ; - . 
Il maltempo ha colpito an­

che altre regioni italiane. Un 
ponte è crollato presso Por­
denone poco dopo il passag­
gio di nn autobus carico di 
bambini. Danni e interruzio­
ni del traffico si registrano an­
che nel Friuli-Venezia Giulia. 

' In Liguria, in Emilia, in Ca­
labria, in Sardegna. 

PALERMO, 18 
Sono di nuovo in forse le 

lentissime opere di ripristi­
no delle attrezzature portua­
li e cantieristiche di Paler­
mo, danneggiate dal fortu­
nale dell'ottobre scorso: • la 
Improvvisa ondata di maltem 
pò che ha investito ieri la Si­
cilia occidentale — provocan­
do seri danni alle colture del­
la fascia costiera del . Paler­
mitano e del Trapanese inter­
rompendo le comunicazioni 
aeree tra il capoluogo sicilia­
no e il «continente» — ha 
determinato infatti il semi­
affondamento del super-bacino 
galleggiante di 50 mila tonnel­
late dei Cantieri Nivali di 
Palermo. 

Violentissime ondale ' han­
no superato iersera la preca­
ria protezone costituita dai 
cassoni di cemento disposti 
Culla linea della diga fora­
nea che era st/ita sbriciolata 
dalla furia del mare nell'otto-

. ore scorso ed hanno ancora 
volta investito le strutto-
étU'enorme bacino. 

Drammatica protesta a Messina per la riforma dei codici 

Assedio al carcere per un giorno 
coi detenuti in rivolta sui tetti 

I reclusi si sono calmati soltanto quando hanno 
ministero - « Qui dentro la vita è un inferno... » -

potuto parlare direttamente con un ispettore del 
Bruciate alcune suppellettili - Accuse al direttore 

Dal nostro corrispondente 
' ; • " -'-. MESSINA, 18. '<•'• 
Dopo quasi 24 ore la prote­

sta dei detenuti del carcere 
di Gazzi è finita. Era comin­
ciata ieri sera, più decisa del­
le precedenti occasioni. I 125 
reclusi, quelli del settore dei 
« camerotti », si sono arresi 
dopo una notte e un giorno 
di drammatiche contrattazioni 
con magistrati e forze di po­
lizia. La protesta era scoppia­
ta con i toni più accesi e ha 
rischiato di trasformarsi di 
minuto in minuto in un pe­
ricoloso scontro con i carabi­
nieri e gli agenti di P.S. che 
erano pronti a intervenire con 
estrema determinazione. 

Poi, questo pomeriggio, do­
po la distruzione di una par­
te del carcere (erano stati da­
ti alle fiamme tavoli e altre 
suppellettili ammassate nei 
corridoi, per cui erano dovuti 
intervenire più volte i vigili 
del fuoco) e l'estensione della 
protesta sin sui tetti del re­
clusorio, una delegazione com­
posta da tre detenuti si è in­
contrata con i magistrati, rice­
vendo l'assicurazione che non 
vi sarebbero state misure pu­
nitive. Anzi, è stato promesso, 
sarebbe stata aperta una in­
chiesta. La trattativa è durata 
per qualche tempo e infine è 

sopraggiunta la « resa ». I mo­
tivi della rivolta che covava* 
da mesi erano stati denuncia­
ti in alcuni striscioni distesi 
sul tetto. Vi si leggeva: «Ci 
trattano come bestie, vogliamo. 
la-riforma del codice». - ; t-

: Gridando dalla terrazza per 
farsi sentire dai familiari e da 
una folla sempre più numero­
sa che seguiva le. fast della 
protesta, i detenuti dicevano: 
« Il cibo che ci danno fa schi­
fo, vogliamo fissati i processi, 
qui dentro non si può vivere ». 
L'accusa principale era rivolta 
al direttore, il dottor Clemen­
te Cesareo, da un anno e. mèz­
zo responsabile del reclusòrio 
di Gazzi. A lui viene rimpro­
verato di essere un direttore 
inflessibile, che , usa la . ma­
niera forte,, e che le sue di­
sposizioni o vengono eseguite 
altrimenti sono guai. Queste 
accuse venivano • confermate, 
con' una compatta unanimità, 
dagli ex detenuti che affolla­
vano le strade, attorno al car­
cere. « Non si può sgarrare di 
un millimetro < — dicono — 
11 dentro gli agenti hanno l'or­
dine di reprimere- qualsiasi 
manifestazione».; •- - . . -

Ieri, invece, la collera non 
ha retto. Dopo il programma 
televisivo della sera è esplosa 
la protesta. I detenuti si sono 
rifiutati di rientrare nei « ca­

merotti » (sono celle che ospi­
tano fino à otto persone). : 

La - notizia dell'inizio della 
protesta si è diffusa in un ba­
leno in tutto il carcere. Gli ol­
tre cento detenuti. hanno co­
minciato a barricarsi, mentre 
gli altri solidarizzavano rifiu­
tando sino a stamane, alle 12 
di ricevere il cibo. In un atti­
mo ir carcere è stato circon­
dato da ingenti forze di poli­
zia. L'incendio delle suppellet­
tili aggravava la situazione, un 
fumo denso si levava dai tet­
ti del reclusorio, e da fuori 
si temeva il peggio. 

I detenuti si sono rifiutati 
di trattare con il direttore, 
considerato il ' responsabile. 
principale dell'intollerabile si­
tuazione. Neanche al sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Zumbo. è riuscito il 
tentativo di parlamentare. • I 
reclusi chiedevano soltanto di 
poter avere un collòquio con 
un ispettore generale degli 
istituti di pena, il dottor Fer-
lito. Ma questi non poteva es­
sere' a Messina. C'era un al­
tro ispettore, il dottor Saia, 
al quale sono stati consegnati 
due bigliettini dove si accusa 
la direzione del carcere- di 
usare' metodi punitivi parti­
colarmente duri 

d. r. 

Disadattamento 
al lavoro 

a l l 'or ig ine; 
delle nevrosi 

• BARI. 18 
* Da • un'indagine condotta 
dalla rivista canadese e The 
medicai journal » nel dieci 
paesi più industrializzati del 
mondo, risulta che il 46 per 
cento dei soggetti In età su­
periore ai trent'annl soffre 
di nevrosi, e che nel 30 per 
cento dei casi questi disturbi 
si manifestano in forme ga­
striche o cardiache. Dalla 
stessa inchiesta è emerso 
che all'origine della maggior 
parte - degli stati nevrotici 
constatati (circa . il 21 per 

'cento) vi sono situazioni di 
disadattamento all'ambiente 
di lavoro. 
- Questi dati .sono stati og­
getto di analisi nel simposio 

' sulla e Psicofarmacoterapia 
; In medicina generale » che 
si è tenuto alia Fiera del 

' Levante ' di Bari. 

Chieste dal PM a Palermo 

Ancora nuove indagini 
per il caso De Mauro 

Rapina 

e drammatico 
inseguimento 

a Catania 
CATANIA, 18. 

Una rapina è stata compiu­
ta stamane ai danni della 
agenzia della Banca del Sud 
di Patagonia, un centro della 
provincia di Catania. Uno dei 
rapinatori è stato catturato 
dai carabinieri dopo un ro 
cambolesco inseguimento. La 
refurtiva del « colpo », che 
aveva fruttato 9 milioni, è 
stata recuperata. 

Poco dopo mezzogiorno tre 
malviventi, armati e masche­
rati, hanno fatto irruzione 
nei locali dell'Istituto di cre­
dito. Sotto la minaccia delle 
armi si sono impadroniti di! 
banconote di vario taglio 

L'allarme, subito scattato, 
ha fatto confluire verso Pata­
gonia numerose autoradio dei 
carabinieri. E* stata una Giti-
Zio dell'Arma ad Intercettare 
l'autovettura con i rapinatori. 
Dopo un movimentato inse 
guimento l carabinieri sono 
riusciti a raggiungere e a 
bloccare l'auto. Due dei mal­
viventi. dopo una violenta 
colluttazione, sono riusciti a 
fuggire. Il terzo rapinatore, 
Rosario Caputo, di 20 anni, è 
stato invece catturato. Un uf­
ficiale e un carabiniere tono 
rimasti contusi 

Dalla nostra redazione 
. . . . . J PALERMO. 18: 

A quasi quattro anni dal se­
questro del giornalista Mauro 
De - Mauro. • 1* inchiesta sulla 
scomparsa segna ancora una 
volta il passo, nella delicatis­
sima fase che si è aperta per 
l'istruttoria dopo la trasmissio­
ne degli atti in Procura. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo dottor 
Signorino, cui dieci giorni ad­
dietro l'incartamento processua­
le era stato trasmesso dal giu­
dice istruttore, concluso l'esa­
me dei documenti, non ha di 
sposto l'invio di .alcun avviso 
di procedimento, né tanto meno 
il rinvio a giudizio del ragio 
nicre Antonino Buttafuoco, l'an­
ziano consulente tributario che 
si era dichiarato pronto, subito 
dopo la scomparsa di' De Mau­
ro. a fungere da intermediario 
tra-la famiglia del giornalista 
e i rapitori e "che "risulta an­
cora l'unica persona implicata 
ufficialmente nella vicenda. 

Al contrario, il PM avrebbe 
disposto, stando a indiscrezioni, 
la citazione di alcuni testimoni 
per un « approfondimento delle 
indagini ». Tra gli altri sarà 
chiamato a testimoniare un gior­
nalista autore di una recente 
ricostruzione romanzata del ra­
pimento costruita sulla base di 
una congerie di < indiscrezioni > 
sulle indagini, sulle quali i ma­
gistrati vogliono vedere ' più 
chiaro. 

v. va. 

La sentenza ieri ad Arezzo 

Centotre condannati 
al processo INGIC 

AREZZO. 18 • 
" Alle ore 11.35, - dopo oltre 
due ore e mezza di camera 
di consiglio, il tribunale di 
Arezzo ha emesso la sentenza 
del processo'INGIC. La lettu­
ra della sentenza da parte del 
presidente, dott. Scarpl, si è 
protratta per mezz'ora. .Dei 
510 imputati, 103 — molti dei 
quali - funzionari dell'istituto 
— sono stati condannati per 
peculato o concorso ih pecu­
lato, a circa 400 anni di re­
clusione complessivamente. 
-'- La sentenza di ' Arezzo è 
particolarmente pesante per 
molti imputati, soprattutto se 
si pensa che il tribunale per 
emetterla hs • tenuto esclusi­
vamente conto della documen­
tazione fornita dai funzionari 
dell'INGIC • 
Degli altri 407 (per 19 si è 
dichiarato non luogo a pro­
cedere perché deceduti duran­
te lo svolgimento del proces­
so). 388 sono stati prosciolti 
o assolti con formule varie* 
per non aver commesso il fat­
to' o ' perché il fatto non co­
stituisce reato, ma prevalen­
temente per prescrizione dei 
reati commessi. Tutu coloro 
che hanno riportato una con­
danna inferiore a 3 anni e 
6 mesi, hanno beneficiato del 
condono della pena detentiva. 

Il risarcimento dei danni 
aU'INGIC è stato stabilito In 
740 milioni — non un miliar­
do come richiesto, perché la 
rimanente cifra non è stata 
riconosciuta dal tribunale — 
che con là svalutazione e gli 
interessi salgono a quasi tre 
miliardi. 

XI tribunal* al ara riunito 

in camera di consiglio que­
sta mattina alle 9 dopo che 
il PM aveva rinunziato a re­
plicare. Inizialmente gli im­
putati per lo scandalo INGIC, 
furono circa 1.200. mentre 
quando ebbe inizio il dibatti­
mento. il 15 gennaio 1973. era­
no scesi a 526. 
- - Il collegio giudicante era 
composto dal .consigliere dot­
tor Pietro- Scarti, che lo pre­
siedeva e dai giudici dotL Fer­
nando Avanzati e dott. Alber­
to Miraglia. La pubblica accu­
sa era sostenuta dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca dott. - Mario Marsili. 
L'INGTC si era costituto par­
te civile con il patrocinio del-
l'aw. Parisio Ravaioli. del fo­
ro di Roma. Delle circa 100 
udienze. 73 erano state dedi­
cate all'interrogatorio degli 
imputati e del testimoni.' un 
migliaio di persone complessi­
vamente. 

Il 28 novèmbre dell'anno 
scorso, prendeva la parola 
l'aw. Ravaioli. il quale chie­
deva. per la parte civile, co­
me risarcimento del danni 
materiali 5 miliardi di lire. 
tenuto conto della svalutazio­
ne della'moneta e degli inte­
ressi di quasi ventanni. Nel­
l'udienza del giorno successi­
vo, il PM. dott Marsili, con­
cludendo la sua requisitoria 
chiedeva di non doversi pro­
cedere nel confronti di una 
quarantina di imputati,. per 
estinzione dei reati a causa di 
prescrizione o di morte. Il PM 
chiedeva poi condanne per 
circa 1.200 anni di reclusione, 
oltre alle multe per tutti i l i 
altri. 

. l >•;...'_ . OLBIA, lu . 
La motonave Omega di 497 

tonnellate iscritta al compar­
timento marittimo di Caglia­
ri è affondata la notte scor­
sa al largo delle coste nord-' 
orientali della Sardegna. De­
gli otto uomini dell'equipag­
gio, sette < risultano ufficial­
mente dispersi mentre uno, il 

• comandante : Domenico Baro­
ne da Monte di Procida (Na- '. 
poli) è riuscito a raggiungere 
questa mattina a nuoto l'iso­
la Tavolara dando l'allarme 
ad alcuni mijitari che effettua-

. vano delle esercitazioni. -
Le ricerche dei sette mari­

nai dispersi (Domenico Scot­
to, Mario Di Meo, Ciro Schia-
no, '.> Francesco Guardisone. 
Gennaro Scotto, Pasquale Cac-

; ciacuti e Antonio Parascan-
dalp, tutti di Procida) sono 
subito iniziate e vengono di­
rette dalla ' capitaneria di 
porto di Olbia. E' chiaro, or­
mai, che sarà • ben difficile 
trovare qualche marinaio del 
mercantile ancora in vita. : 
- Il naufragio dell'Omega sa-

: rebbe avvenuto ieri poco do­
po le 21,30, ma la notizia si 
è appresa solo nella - tarda 
mattinata di oggi quando il 
capitano del mercantile è riu­
scito a raggiungere a nuoto 
l'isola di Tavolara e ha da­
to l'allarme. Le ricerche dei 
sette ' marinai che " compone­
vano l'equipaggio sono comin­
ciate subito ma fino a que­
sto momento non hanno avu­
to esito. ' - .;*• '-;. 

Il comandante ' Cau, della 
capitaneria di porto di Olbia, ' 
che coordina le ricerche, ha 
disposto l'intervento di -. due 
navi (la Tirsus delle Ferrovie 
dèlio Stato e la Gólfo Aran­
ci e del rimorchiatore Terral-
ba, e- ha chiesto via radio l'in­
tervento degli elicotteri del 
centro soccorso di Elmas. Al­
le ricerche ha collaborato per 
alcune ore anche la motona­
ve di linea proveniente da Ci­
vitavecchia. 
' IT comandante Barone è sta­
to ricoverato in preda ad un 
violento choc in un ospedale 
di Olbia. Le sue condizioni 
non hanno consentito, per 
ora, di interrogarlo per co­
noscere i particolari del nau­
fragio. ' Dai primi accerta­
menti pare che il mercantile 
provenisse dal : porto nord 
africano di Sfax e fosse diret­
to a Viareggio. Le stive era­
no vuote. •. .. • •'•., *--

Ieri notte, mentre navigava 
al largo delle coste sarde, tra 
le isole Tavolara e Molara, 
a poche miglia da Olbia (Sas­
sari) .il natante avrebbe urta­
to contro uno scoglio affon­
dando quasi subito. 

La rapidità con cui '• si è 
svolta la tragedia non ha con­
sentito di lanciare il segnale . 
di e SOS ». Gli otto uomini 
dell'equipaggio si sarebbero 
gettati in acqua cercando di 
mettersi in salvo. Ma, come 
si ' è detto. ' fino a questo 
momento solo il comandante 
Barone è riuscito a raggiunge­
re "a nuoto la riva dopo es­
sere rimasto in mare per ben 
10 ore aggrappato ad una ta­
vola ai legno .--;•" 

Si è appreso che la nave 
mercantile era stata già soc­
corsa per avarie nella giorna­
ta di sabato da una unità 
sovietica: sembra che succes­
sivamente sia andata alla de­
riva finché non è finita all'im­
provviso sugli scogli a sud 
dell'isola di Tavolara. _ -

Alle ricerche prendono parte 
un elicottero della base aerea 
di Decimomannu e vari mez­
zi navali messi in allarme dal 
comando della marina della 
Sardegna. Dal porto di Olbia 
è uscita . anche una motove­
detta della capitaneria di 
porto. _., , • 

Nella zona del naufragio, pe­
rò. sono stati trovati soltanto 
rottami e salvagente vuoti. Il 
mare forza sei-sette mette in 
difficoltà i mezzi di soccor­
so. E' stato dato l'allarme 
lungo le coste, per la ricer­
ca di eventuali superstiti che 
fossero riusciti a raggiungere 
a nuoto la riva come na fat­
to il comandante dell'Omega. 
La cosa è molto improbabile 
ma comunque sono iniziate 
le ricerche anche lungo la 
costa. Solo più tardi, il co­
mandante . Barone ha breve­
mente raccontato quanto era 
accaduto sulla nave e le fa­
si del naufragio. « Navigava­
mo sotto costa a causa del 
forte vento e del mare gros­
so quando improvvisamente. 
mentre attraversavamo la zo­
na di mare tra l'isola di Mo­
lara e l'isolotto Molarono sia­
mo finiti contro alcuni sco­
gli affioranti. La motonave ha 
cominciato ad imbarcare ac­
qua e non c'è stato neanche 
il tempo di gettare in mare 
la scialuppa di salvataggio 
Insieme ai miei uomini mi so­
no gettato in acqua allonta­
nandomi a nuoto dalla zona 
mentre la nave affondava >. 

Le ricerche in mare sono 
staste sospese questa sera e 
riprenderanno domani mattina. 

LA TRAGEDIA DELLO STADIO E' staio lo spostamento da 
uno stadio ad un altro più 

piccolo a causare la tragedia del Cairo, nella/quale quarantotto spettatori di una partita 
di calcio hanno perso la vita e quarantasette sono rimasti feriti. Questo è quanto ha ac­
certato la polizia egiziana dopo il terribile incidente di-domenica scorsa. .11 quotidiano e Al 
Ahram » scrive oggi che si tratta della più grave sciagura nella storia del calcio egiziano. 
La ressa allo stadio più piccolo è stata ancora maggiore - perché, all'ultimo momento, è 
stato deciso di non trasmettere per TV, l'incontro tra lo « Zamalek » e il prestigioso a Dukla » 
di Praga. Nella foto: ' ! feriti sulle gradinate dello stadio del Cairo 

Lo scandalo dell'istituto religioso a Mola di Bari 

NEL LAGER PER RAGAZZI 
SEVIZIE ALLA DROGA 

Le precise accuse dei convittori contro il direttore arrestato - La scoperta fatti 
dalle insegnanti - Già sospettato fu mandato a curare giovanissimi? 

Dal nostro corrispondente 
; ' MOLA DI BARI, 18." 
C'è stato un moménto nel 

quale, qui a Mola, tutti han-
• no avuto un attimo di esita­
zione, un barlume di 'dubbio. 
Ragazzi drogati, drogati per 
essere seviziati, in un -istituto 
ai religiosi, pagato dallo Sta­
to. Pareva incredibile, assur­
do, oltre ogni fantasia del­
l'orrore. Ma la tremenda vi­
cenda è venuta poi nella sua 
interezza a confermare le più 
atroci accuse. Ai lager dei Ce­
lestini, della Pagliuca, si è 
aggiunto ora anche questo. Al­
meno una quindicina di gio­
vanissimi ospiti dell'istituto 
«Maria Santissima d'Oltrema­
re» sono pronti a testimo­
niare quello che le prime pe­
rizie, del resto, danno già per 
certo: che cioè sono stati 
narcotizzati, non una sola, 
ma più volte, nel sonno, per 
essere poi violentati 
<• Che cosa mai potranno. di­
re in propria difesa ora, i lo­
ro seviziatori? Il direttore deli 
l'istituto religioso, un sacer­
dote di 48 anni Nicola Buc-
ciarelli dell'ordine dei Voca-
zionisti. e l'assistente . istrut­
tore Albino Vergatti, studen­
te in legge di 20 anni, sono 
in carcere da sabato. Il re­
ligioso è accusato di atti di 
libidine e atti osceni ai danni 
di una quindicina di ragazzi, 
l'assistente di violenza priva­
ta sempre in danno dei gio­
vani ospiti dell'istituto. 

Se si è venuti a capo del­
la squallida vicenda lo si de­
ve alla circostanza che pres­
so l'istituto «Maria Santissi­
ma d'Oltremare » è dislocata 
una sezione della scuola ele­
mentare a Santa Chiara» di 
Mola di Bari che è frequen-

, tata sia da alunni estemi sia 
- dagli «ospiti » dell'istituto. A 

dare il via all'inchiesta sono 
state proprio le insegnanti di 
questa scuola, le quali ave­
vano notato sul collo dei 
convittori alcuni segni viola­
cei con dei puntini, che le 
avevano insospettite. Un so­
spetto che diveniva più con­
sistente quando le insegnanti 
decidevano di parlarne alle 
ioro colleghe di altre aule del­
la stessa scuola. Anche que­
ste insegnanti confermavano 
che alcuni loro alunni e pro­
prio quelli ospiti dell'isituto 
religioso avevano sul collo gli 
stessi segni. Tutte le inse­
gnanti decidevano insieme di 
avvertire subito il direttore 
Egidio Canieri e questi a 
sua volta avvertiva i genito­
ri degli alunni. v 
- Alcuni - ragazzi hanno rac­
contato. dopo esitazioni do­
vute anche a ragioni di pu 
dorè, di essere stati narcotiz­
zati e violentati dal diretto­
re. Altri hanno narrato di es­
sersi svegliati in piena notte 
e di aver visto accanto al 
letto l'assistente e il religioso 
e di non ricordare più nulla. 
Le Indagini di laboratorio 
che - sono in corso ' accerte­
ranno la natura del liquido 
che veniva iniettato ai ragaz­
zi con la siringa a tre punte 
(quella del tipo usato per il 
test della tubercolina). 

• Sul conto del direttore del­
l'istituto don Nicola Burcla-
relli. che è nativo di Casal-
bordino in provincia di Chie 
ti. alcuni cittadini di Mola 
affermano che questi era fi 
no a qualche anno fa parroco 
della chiesa della Madonna di 

Loreto, nella stessa Mola di 
Bari. Di. qui venne trasferito 
a dirigere l'istituto religioso 
a seguito, pare, di alcune vo­
ci che erano corse sul suo 
conto sempre per quanto ri­
guarda il suo modo di com­
portarsi con i ragazzi. Come 

pure ricordano "il sacerdote 
impegnato si nel corso della 
campagna elettorale a fare 
propaganda per la DC, ma in 
privato più propenso a soste­
nere idee di destra. 

Italo Palasciano 

Assistenza degenerata 

E' un degenerato • il diret­
tore del convitto di Mola? Se 
è vero solo un centesimo del­
le accuse che i ragazzi 'affi­
dati alle sue «cure» gli ri­
volgono, • la risposta è sen­
z'altro « sì ». s - . ' : 

Ma qui non vogliamo par­
lare della persona e delle 
sue orrende tare che prefe­
riamo definire malattie, piut­
tosto che e vizi ». Seppure vi­
zio e peccato sono parole che 
proprio certi personaggi usa­
no più volentieri e più a spro­
posito: i « figli del peccato », 
per esempio. Oppure: e » vi­
zi del pensiero*. E così via: 
Comunque, lo ripetiamo, non 
è la persona che ci interessa: 
questo episodio dimostra che 
forse essa era - la più biso­
gnosa di cure. E l'assistenza, 
sono i canali attraverso i qua­
li viene • elargita nel nostro 
paese che contestiamo. E' il 
ritrovarci, sempre, a scaden­
ze .: fin ; troppo frequenti, di 
fronte a istituti come quello 
di Santa Rita a Grottaferrata, 
o dei Celestini di Firenze o di 
Modena, o a quest'ultimo, che 
ci riempie di orrore. ' 
., Sono episodi. che di, volta 

in volta vengono denunciati, 
quando sono scoperti. ' Qual­
che volta i responsabili diret­
ti sono puniti. Ma il sistema 
assistenziale resta; ' lo Stato 
continua a delegare a questi 
centri le cure dei più biso 
gnosi, dei più derelitti: i figli 
dei poveri, dei carcerati, dei 
morti sul - lavoro; i giovani 
handicappati, i cosiddetti « ir­
recuperabili », coloro che han­
no l'unico torto dì restar soli 
• La delega dello Stato diven- -
fa una carta in bianco: gli 
enti pubblici pagano, spesso 
profumatamente ciò che non 
controllano, non vedono, non 
hanno nemmeno il potere di 
discutere. Per questo incarce­
rare un maniaco non. basta. 
Occorre una • profonda siste­
mazione dell'assistenza, occor- • 
re cancellare da essa il ból­
lo di . « carità » che rischia 
di diventare da sublime a in­
famante, che serve da alibi ' 
a tuffi coloro che solo a paro- •• 
le difendono « figli », e fami­
glie », e diritti dei più deboli » 
senza nemmeno sapere di che 
cosa parlano. 

.',-"•. b. 
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COMUNE DI MELISSANO 
(Provincia di Lecce) 

IL SINDACO v N 
RENDE NOTO 

: che il Comune - di MELISSANO procederà all'appalto dei 
lavori di sistemazione STRADE INTERNE per un importa 
a base d'asta di L. 79.651.104 con le modalità indicate nel­
l'art. 1 lettera C) e nell'art. 3 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 (media finale). 

Tutti coloro che abbiano interesse a partecipare all'appalto 
e che siano in possesso dei requisiti necessari potranno chie­
dere, entro le ore dodici del giorno 28 febbraio 1974 di essere 
invitati alla gara indirizzando la richiesta, redatta su carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella residenza municipale. 
.. MELISSANO. lì 13 -̂1974. 

' . ' * • • . ' • ' IL SINDACO . 
(Elia Cuna) 

COMUNE DI MELISSANO 
(Provincia di Lecce) , , 

; "IL S I N D A C O 
RENDE NOTO * 

the il Comune di MELISSANO procederà all'appalto dei lavori 
di recinzione e sistemazione terreno gioco calcio del CAMPO 
SPORTIVO per un importo a base d'asta di L. 7.630.630 con 
le modalità indicate nell'art. 1 lettera C) e neM'art. 3 della 
'egge 2 febbraio 1973. n. 14 (media finale). * 

Tutti coloro che abbiano interesse a partecipare all'appalto 
e che siano in possesso dei requisiti necessari potranno chie­
dere. entro le ore dodici del giorno 23 febbraio 1974 di essere 
n\ itati alla gara indirizzando la richiesta, redatta su carta 
legale, al sottoscritto Sindaco nella residenza municipale. 

Melissano. li 13-2-1974 . • 
' " : _ IL SINDACO 

(Ella Cuna) 

É ì i É ^ É ^ ^ ^ i i É I ^ 


